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La restituzione del progetto è stata strutturata in due momenti diversi, entrambi programmati per 
sabato 18 Giugno 2022: la mattina si è tenuto un Consiglio Comunale straordinario, il pomeriggio 
invece si è svolto il convegno “Comunità, giovani e innovazione sociale”. 
 
Il Consiglio Comunale Straordinario 
 
La restituzione pubblica del progetto è avvenuta in modo fortemente simbolico all’interno di un 
consiglio Comunale straordinario, creando quindi uno spazio e un tempo di confronto proficuo tra 
democrazia partecipativa e democrazia rappresentativa. Il CC ha visto quindi alternarsi le 
presentazioni degli esiti del progetto e delle proposte delle classi e dei patti di collaborazione, con 
la discussione politica e con la premiazione dei partecipanti. La qualità degli esiti del progetto sono 
stati quindi ascoltati da tutti i consiglieri comunali e da tutta la Giunta, che hanno espresso 
univocamente apprezzamento per la qualità delle proposte. 
 

 
Il consiglio comunale straordinario di presentazione degli esiti del progetto 

 

 



 
 
Il convegno “Comunità, giovani e innovazione sociale” 
 
Il convegno finale organizzato nel pomeriggio del 18 Giugno con l’assessora Nadia Garuglieri, la 
sindaca Valentina Vadi, Rossana Caselli di Labsus, Annibale d’Elia (esperto di innovazione e politiche 
pubbliche del Comune di Milano) ed Ezio Manzini (esperto di innovazione sociale del Politecnico di 
Milano) ha dato l’occasione per creare un momento di dibattito pubblico sul come continuare nella 
strategia già adottata di politiche di sviluppo di comunità e di prossimità, partendo proprio dalle 
valutazioni del percorso svolto con i giovani.  

Ne è emersa una valutazione congiunta del progetto e delle modalità con cui è possibile continuare 
a sviluppare in futuro le comunità di prossimità e in particolare quando queste rendono protagonisti 
i giovani.  

Tre sono state le principali indicazioni emerse:   

1) smettere di pensare sempre e solo ai servizi (sia pubblici che del privato sociale) bensì 
sviluppare e valorizzare soprattutto tutte quelle attività che promuovono la partecipazione 
della comunità, nelle varie forme. Questo sia in ambito sociale, urbanistico, scolastico, ma 
anche nell’ambito delle politiche occupazionali giovanili e non solo.   

2)  Previlegiare il “fare” e “fare insieme”, utilizzando lo “strumento” dei patti di collaborazione 
o con tante altre modalità concrete, anche in occasione di iniziative quali feste, giochi e 
appuntamenti di socialità della città, ecc.   

3) Adottare il metodo della “leggerezza”, senza voler prefigurare troppo, bensì rimanendo 
flessibili nei processi, sviluppando un aggiustamento in corso d’opera verso gli obiettivi, 
anche adottando soluzioni “temporanee” (come uso temporaneo di immobili o altro) perché 
spesso i beneficiari non sanno che possono essere proprio loro ad ottenere i maggiori 
risultati positivi dei cambiamenti. Quindi: meglio far provare, per poi decidere, senza temere 
la mancanza del disegno strategico predefinito a monte, ma col coraggio di sperimentare 
innovazioni!   

Inizialmente il convegno non era previsto dal progetto, ma si è ritenuto utile mettere a frutto alcune 
sinergie sviluppate per inquadrare i risultati del progetto in un contesto più ampio, sovralocale. 

 

 

 



 

  

 
Il convegno finale del 18 Giugno 2022 pomeriggio 

 



 

 



 

 



 

 
I manifesti in affissione per le iniziative del 18 Giugno 2022 


